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Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II

• Lezioni: 7 ore a settimana (marzo-maggio 2020)

•Martedì, 3 ore, 16.00-19.00, aula 1, Polo Didattico

•Mercoledì, 2 ore, 9.00-11.00, aula 1, Polo Didattico

•Giovedì, 2 ore, 11.00-13.00, aula 1, Polo Didattico

• Ricevimento: giovedì, 2 ore, 9.00-11.00, su prenotazione
via email: alister.filippini@unich.it



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, esami

• Appelli della sessione estiva:

• 2 appelli a giugno, 1 appello a luglio

• Appelli della sessione autunnale:

• 2 appelli tra settembre e ottobre

• L’esame di Storia Romana è composto di due parti:

• Test preliminare scritto

• Colloquio orale



Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• STORIA ROMANA LT a.a. 2019-2020:

• Codice dell'attivita' formativa: LTS076

• Per il programma dettagliato del corso con tutta la 
bibliografia d’esame (studenti freq. / non freq.):

• Webpage dell’insegnamento di Storia Romana:

• https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657

https://www.unich.it/ugov/degreecourse/160657


Programma di Storia Romana
per i diversi corsi di laurea triennali

• Laurea in Beni Culturali: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Classiche: 9 CFU, tot. 63 ore, Parte I + Parte II
(6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Storia: 6 o 9 CFU, tot. 42 o 63 ore, solo Parte I (6 CFU)
oppure Parte I + Parte II (6+3 CFU)

• Laurea in Lettere, indirizzo Lett. Moderne: 6 CFU, tot. 42 ore, solo Parte I (6 CFU)

• Laurea in Filosofia e Scienze dell’Educazione: 6 CFU, tot. 48 ore, Parte I (6 CFU) +
6 ore



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte I

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte I: 6 CFU = 42 ore di lezione, 6/7 settimane (marzo-aprile)

• Modulo istituzionale: La storia di Roma antica dalle origini al 636 d.C.

• Corsi di laurea: tutti (Beni Culturali, Lettere, Filosofia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) Manuale di Storia Romana: AA.VV. (coord. di M. MAZZA), Storia di Roma dalle origini alla 
Tarda Antichità, Catania 2014.
2) Antologia di fonti: G. GERACI - A. MARCONE, Fonti per la Storia Romana, Firenze 2006.
3) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testi aggiuntivi (obbligatori) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
4) Manuale di istituzioni romane: G. POMA, Le istituzioni politiche del mondo romano, 
Bologna 2010.



Insegnamento triennale di Storia Romana
a.a. 2019/2020, semestre II, Parte II

• Programma: lezioni frontali, tot. 9 CFU = 63 ore, divise in due parti (6+3 CFU)

• Parte II: 3 CFU = 21 ore di lezione, 3/4 settimane (aprile-maggio)

• Modulo di approfondimento: Roma e i barbari all'epoca delle guerre di Marco Aurelio.

• Corsi di laurea: Beni Culturali, Lettere (Lett. Classiche, Lett. Storia)

• A. Testi e materiali didattici obbligatori per TUTTI GLI STUDENTI (frequentanti/non freq.):
1) A. BARBERO, Barbari. Immigrati, profughi, deportati nell'Impero romano, Roma-Bari 
2006.
2) slides delle lezioni tenute durante il corso; le slides saranno disponibili sul sito DiLASS

• B. Testo aggiuntivo (obbligatorio) per i soli STUDENTI NON FREQUENTANTI:
3) Un volume a scelta tra:
3.a. A. FRASCHETTI, Marco Aurelio. La miseria della filosofia, Roma-Bari 2008, tutto il 
volume (pp. XXV + 1-250).
3.b. U. ROBERTO, Il nemico indomabile. Roma contro i Germani, Roma-Bari 2018, selezione 
dei capitoli I-V (pp. VII + 1-226).



Manuale di Storia Romana:

• AA.VV. (coord. di M. MAZZA)

• STORIA DI ROMA dalle origini alla 
Tarda Antichità.

• Catania: Edizioni del Prisma 

• 2014 e successive ristampe (2019)

• pp. 470

• 39 €



Come reperire il Manuale di Storia Romana

• 1) Scrivere direttamente all’editore: Edizioni del Prisma (Catania)

• http://www.edprisma.com/dove.htm

• L’editore riceve bonifici postali/bancari ed effettua spedizioni postali 
tracciate in tutta Italia

• N.B. Nella email di richiesta indicare il Codice Fiscale dell’acquirente 
per ricevere la necessaria fattura di acquisto

• 2) Acquistare tramite un website di distribuzione libraria: 

• IBS Feltrinelli: https://www.ibs.it/

• Libreria Universitaria: https://www.libreriauniversitaria.it/

• N.B.: il Manuale NON è disponibile su Amazon.it

http://www.edprisma.com/dove.htm
https://www.ibs.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/


Prossime lezioni di Storia Romana:
Parte I (6 CFU) e Parte II (+3 CFU, tot. 9 CFU)

• 5° settimana di lezioni: martedì 7, mercoledì 8, giovedì 9 aprile

• Sospensione della didattica per ferie pasquali: venerdì 10 – lunedì 13

• 6° settimana di lezioni: martedì 14, mercoledì 15, giovedì 16 aprile

• 7° settimana di lezioni: martedì 21, mercoledì 22, giovedì 23 aprile

• Giov 23 aprile: conclusione della Parte I del corso (6 CFU)

• Mart 28 aprile: inizio della Parte II del corso (+3 CFU, tot. 9 CFU)

• 8° settimana di lezioni: martedì 28, mercoledì 29, giovedì 30 aprile

• 9° settimana di lezioni: martedì 5, mercoledì 6, giovedì 7 maggio

• 10° settimana di lezioni: martedì 12, mercoledì 13, giovedì 14 maggio

• Giov 14 maggio: conclusione della Parte II del corso (+3 CFU, tot. 9 CFU)





Lezione 15: dal Secondo Triumvirato al trionfo di 
Ottaviano. Dal 44 al 28 a.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare

• 43 a.C.: il Secondo Triumvirato (Antonio, Lepido, Ottaviano)

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)



Dalle Idi di Marzo a Modena (44-43):
Cesariani, Cesaricidi e Cicerone

• 44: il dictator perpetuus Cesare e Marco Antonio sono consoli,
Marco Emilio Lepido è il magister equitum di Cesare

• Il Senato, guidato da Cicerone, accorda ad Antonio la ratifica degli
Acta Caesaris e ai Cesaricidi l’amnistia e il mantenimento degli
incarichi già assegnati e previsti da Cesare

• 44: il testamento di Cesare stabilisce il suo pronipote Gaio Ottavio
come principale erede e figlio adottivo: così Caius Octavius Caii
filius diventa Caius Iulius Caii filius Caesar Octavianus

• Guerra di Modena (44-43):

• Antonio fa votare una lex de permutatione provinciarum: pretende
di ottenere per 5 anni la provincia Gallia Cisalpina, già assegnata al
cesaricida Decimo Giunio Bruto

• Bruto resiste, Ottaviano e il Senato (Cicerone) si oppongono ad
Antonio, dichiarato hostis publicus, mentre i consoli Irzio e Pansa
sono uccisi nell’assedio di Modena

• 43: Antonio vince a Modena, Lepido lo appoggia, Ottaviano marcia
su Roma con le legioni cesariane e si fa eleggere console, fuga dei
Cesaricidi in Oriente, Cicerone si appella invano al cesaricida Marco
Giunio Bruto



Dal Secondo Triumvirato a Brindisi (43-40):
Antonio, Lepido & Ottaviano contro i Cesaricidi

• novembre 43: il console Ottaviano fa votare la condanna dei Cesaricidi:
Bruto occupa la Macedonia, Cassio la Syria, Sesto Pompeo la Sicilia

• Antonio, Lepido e Ottaviano si accordano a Bologna: il tribuno Lucio
Tizio stabilisce il Secondo Triumvirato con poteri costituenti per 5 anni,
che viene ufficialmente riconosciuto dal Senato

• Antonio ottiene il comando su Gallia Cisalpina e Gallia Comata, Lepido
su Gallia Narbonensis e Spagna, Ottaviano su Africa, Sardegna e Sicilia
(occupata da Sesto Pompeo)

• fine 43: i Triumviri stilano le liste di proscrizione: uccisione di Cicerone

• 42: Ottaviano ottiene la consacrazione ufficiale di suo padre Cesare
quale Divus Iulius e diventa (40) Imperator Caesar Divi filius

• 42: Antonio & Ottaviano vincono Bruto e Cassio a Filippi (Macedonia)

• 41: Antonio passa in Oriente per combattere contro i Parthi

• Guerra di Perugia (41-40):

• Antonio e Ottaviano si contendono il diritto di stanziare i veterani di
Cesare in Italia: il console Lucio Antonio e Fulvia si oppongono alle
confische di Ottaviano fino all’assedio di Perugia

• 40: Antonio e Ottaviano si accordano a Brindisi: Ott. provvede ai veterani



Da Miseno ad Azio (39-31): 
Ottaviano contro Antonio

• 41-34: Antonio detiene il supremo comando sull’Oriente romano: sigla
un’alleanza con la regina Cleopatra VII d’Egitto

• 40: muore Fulvia; Antonio sposa Ottavia sorella di Ottaviano

• 39: accordi di Miseno: Ottaviano concede a Sesto Pompeo le province
Sicilia e Sardinia et Corsica in cambio della pace marittima

• 38-36: Ottaviano combatte contro Sesto Pompeo in Sicilia

• 37: accordi di Taranto: Antonio e Ottaviano rinnovano il Triumvirato per
altri 5 anni

• 36: Lepido è estromesso: conserva solo il ruolo di pontifex maximus

• 35-33: campagne militari di Ottaviano in Dalmazia

• 34: Antonio sposa Cleopatra ad Alessandria e assegna i regni orientali

• 33-23: Ottaviano consul II-XI

• 33: Ottaviano richiede al Senato di dichiarare Antonio hostis publicus;
coniuratio totius Italiae a sostegno di Ottaviano

• 32: Antonio ripudia Ottavia

• 31: Ottaviano (Agrippa) vince Antonio & Cleopatra ad Azio (Acarnania)

• Ottaviano fonda Nicopolis d’Epiro presso Azio



Actium, battaglia ‘epocale’ (2 Sett. 31):
Roma tra Repubblica e Impero



Cleopatra VII ultima regina d’Egitto:
‘suicidio romantico’ ad Alessandria (30)



Da Azio a Roma (31-28): 
Ottaviano padrone del mondo

• sett. 31: battaglia di Azio; Ottaviano fonda Nicopolis d’Epiro, poi a Samo

• agosto 30: Ottaviano assedia e conquista Alessandria d’Egitto: duplice
suicidio di Antonio e Cleopatra

• Ottaviano fonda Nicopolis d’Egitto presso Alessandria

• inverno 30-29: Ottaviano soggiorna nella provincia Asia e riorganizza
l’intero Oriente romano; istituisce il culto imperiale in Asia Minore

• agosto 29: Ottaviano rientra a Roma: celebra un triplice trionfo (Dalmati,
Azio, Egitto), dedica il tempio del Divus Iulius nel Foro Romano e l’altare
della Victoria nella Curia Iulia

• 28: Ottaviano nominato princeps Senatus; riveste la censura con Agrippa;
dedica il tempio di Apollo Palatino



Lezione 15: dal Secondo Triumvirato al trionfo di 
Ottaviano. Dal 44 al 28 a.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 44 a.C.: l’uccisione del dittatore perpetuo Giulio Cesare

• 43 a.C.: il Secondo Triumvirato (Antonio, Lepido, Ottaviano)

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)





Parte 2: 
L’Impero romano

Da Augusto a Diocleziano
(31 a.C. - 313 d.C.)



Lezione 16: il Principato di Augusto. 
Dal 27 a.C. al 14 d.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• 23 a.C.: instaurazione del regime augusteo

• 6-9 d.C:: rivolta pannonico-dalmatica e sconfitta di Teutoburgo (9 d.C.)

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)



La storia tardo-repubblicana e le sue fonti:
fonti ‘libresche’ e fonti ‘partigiane’

• Fonti letterarie conservate per tradizione manoscritta:

• metà del I sec. a.C.: Cicerone, orazioni politiche e trattati retorici e filosofici

• 2° metà del I sec. a.C., epoca cesariana:

• Cesare, Commentarii de bello Gallico e de bello civili

• Diodoro Siculo, Biblioteca storica, 40 libri dal 1184 al 60 a.C.

• fine I sec. a.C., epoca augustea:

• Tito Livio, Ab Urbe condita, 142 libri dal 753 al 9 a.C.

• Augusto, Res Gestae (14 d.C.)

• Epoca alto-imperiale (I-III sec. d.C.):

• I sec. d.C.: Plutarco di Cheronea, Vite parallele, partic. Teseo-Romolo, etc.

• II sec.: Floro, Epitome di storia romana su modello liviano

• II sec.: Appiano di Alessandria, Storie suddivise in sezioni monografiche

• III sec.: Cassio Dione di Nicea, Storie, 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.



Il Mausoleo di Augusto in Campo Marzio
e le Res Gestae Divi Augusti



Il Monumentum Ancyranum
e il testo delle RGDA



Ottaviano capoparte, triumviro, console,
figlio del Divus Iulius e Imperator

• 44: Caius Iulius Caii filius Caesar Octavianus

• 43: Ottaviano console; Secondo Triumvirato
per 5 anni, poi rinnovato nel 37 (Taranto)

• 42: consacrazione del Divus Iulius

• 40: Imperator Caesar Divi filius

• 35-33: campagne militari di Ottaviano pro
consule in Dalmazia: provincia Illyricum

• 33-23: Ottaviano consul II-XI

• 33: coniuratio totius Italiae

• 31: Ottaviano (Agrippa) vince Antonio &
Cleopatra ad Azio

• 30: Ottaviano conquista Alessandria d’Egitto:
provincia Aegyptus



Da Azio a Roma (31-28): 
Ottaviano padrone del mondo

• sett. 31: battaglia di Azio (Acarnania, Grecia); fonda Nicopolis d’Epiro presso Azio;
segue soggiorno di Ottaviano a Samo, dove riceve gli alleati

• agosto 30: Ottaviano assedia e conquista Alessandria d’Egitto: duplice suicidio di
Antonio e Cleopatra; fonda Nicopolis d’Egitto presso Alessandria

• Ottaviano istituisce la provincia Aegyptus e la assegna a un praefectus Aegypti
dell’ordine equestre (cavaliere, non senatore), prescelto da lui stesso

• inverno 30-29: Ottaviano soggiorna nella provincia Asia e riorganizza l’intero
Oriente romano; istituisce il culto imperiale in Asia Minore (Asia, Bithynia)

• agosto 29: Ottaviano rientra a Roma: celebra un triplice trionfo (su Dalmati, Azio,
Egitto), dedica il tempio del Divus Iulius nel Foro Romano e l’altare della Victoria
nella Curia Iulia

• 28: Ottaviano nominato princeps Senatus; svolge la lectio Senatus con Agrippa;
dedica il tempio di Apollo Palatino



L’esito conservatore della ‘Roman Revolution’: 
il Principato di Augusto (27 a.C. - 14 d.C.)

• 27: restitutio Rei Publicae; il Senato attribuisce a Ottaviano l’imperium
proconsulare per 10 anni sulle province non pacificate (Spagne, Gallie,
Cilicia, Cipro, Siria, Egitto), la corona civica, il clipeus virtutis e il titolo sacrale
di Augustus: il suo nome diventa Imperator Caesar Divi filius Augustus

• 23: Augusto depone il consolato, il Senato accresce il suo imperium
proconsulare come maius et infinitum (superiore per autorità ed esteso a
tutte le province), concede l’imperium proconsulare anche ad Agrippa,
conferisce ad Augusto i poteri di tribuno della plebe (tribunicia potestas)

• 22: Augusto rifiuta dittatura e censura perpetua, ma accetta la cura annonae

• 18: il Senato proroga l’imperium proconsulare di Augusto e Agrippa per 5
anni e conferisce la tribunicia potestas anche ad Agrippa; Augusto svolge la
lectio Senatus e riduce il Senato da 1000 a 600 membri

• 12: Agrippa muore; Lepido muore: Augusto è nominato pontifex maximus

• 2 a.C.: il Senato conferisce ad Augusto il titolo di pater patriae





La politica estera di Augusto: fase 1.
L’espansione imperialista (27 a.C. - 6 d.C.)

• 27-24: campagne militari in Gallia e Spagna (bellum Cantabricum)

• 25: morte di Aminta re di Galazia (Asia Minore): provincia Galatia

• 24: Augusto rientra a Roma: il Senato vota l’Ara Fortunae Reducis

• 20-19: Augusto in Oriente: tratta con i Parthi, che restituiscono le insegne di Crasso

• 16-13: clades Lolliana (16), Augusto in Gallia

• 13: Augusto rientra a Roma: il Senato vota l’Ara Pacis Augustae

• 15: campagne militari nell’arco alpino: i figliastri di Augusto, Tiberio e Druso Maggiore,
occupano le terre tra le Alpi e l’Alto Danubio: province Raetia e Noricum

• 13-9: campagne militari in Pannonia: stabilizzazione della provincia Illyricum sul
Medio Danubio e prima occupazione della provincia Moesia sul Basso Danubio

• 12-7: campagne militari in Germania: provincia Germania al di là (Est) del Reno

• 9 a.C.: morte di Druso Maggiore in Germania, Tiberio rileva il comando

• 6 d.C.: Augusto progetta di conquistare il regno marcomannico di Boemia

• 6-9 d.C.: grande rivolta pannonico-dalmatica



Province ‘imperiali’ e province ‘senatorie’
nell’epoca di Augusto



La politica estera di Augusto: fase 2.
crisi militare e difesa dei confini (6-14 d.C.)

• 6-9 d.C.: grande rivolta pannonico-dalmatica: Tiberio conduce le
repressione nei Balcani

• 9 d.C.: la provincia Illyricum è suddivisa in due province, Pannonia
(Medio Danubio) e Dalmatia (Mar Adriatico)

• 6-19 d.C.: regno di Maroboduo, re dei Marcomanni, in Boemia

• 9 d.C.: clades Variana, le tribù germaniche guidate da Arminio
sconfiggono il legato Publio Quintilio Varo con tre legioni nella selva
di Teutoburgo: perdita della provincia Germania al di là (Est) del
Reno, arretramento delle legioni al di qua (Ovest) del Reno

• 9-15 d.C.: espansione della provincia Moesia lungo il Basso Danubio
sino alla foce nel Mar Nero, a difesa del regno-cliente di Tracia e
delle città greche della Scizia Minore

• I fiumi Reno e Danubio diventano i due grandi limites dell’Impero
romano nell’Europa centro-orientale



Arminio vince Publio Quintilio Varo 
nella foresta di Teutoburgo (9 d.C.)



Province ‘imperiali’ e province ‘senatorie’
nell’epoca di Augusto



L’amministrazione delle province romane
in epoca alto-imperiale

Province ‘senatorie’
• normalmente sono considerate già pacificate

e quindi non hanno stanziamenti legionari

• governate secondo la tradizione repubblicana

• governatore (senatore): un proconsul di
rango pretorio o consolare, sorteggiato dal
Senato, che resta in carica per un solo anno e
rende conto al Senato

• tributi: confluiscono nell’Erario (aerarium
Saturni), la cassa pubblica dello Stato

• riscossione: affidata ai publicani e garantita
dal proconsole e dal suo questore (giovane
senatore)

Province ‘imperiali’
• considerate non pacificate e quindi hanno

stanziamenti legionari, spec. lungo il limes

• legioni: comandate da un legatus legionis di
nomina imperiale

• province affidate dal Senato all’Imperatore

• governatore (senatore): un legatus Augusti
pro praetore di rango pretorio o consolare,
scelto dall’Imperatore, resta in carica quanto
l’Imperatore desidera e rende conto a lui solo

• tributi: confluiscono nel Fisco (fiscus
Caesaris), la cassa separata dell’Imperatore

• riscossione: garantita dai procuratores
Augusti (cavalieri)



Concordia ordinum: senatori e cavalieri
al servizio della Res Publica imperiale

Ordine senatorio
• Il Senato continua a costituire l’autorità

giuridica (se non politica) di ratifica ufficiale
per molte decisioni imperiali

• I senatori continuano a fornire i quadri
dell’amministrazione giuridica dello Stato e
delle province (quasi tutte) attraverso le
magistrature e le promagistrature tradizionali

• I senatori continuano a detenere i comandi
militari (legioni) e i sacerdozi pubblici

• Il consenso delle grandi famiglie senatorie è
necessario alla stabilità del regime

• I senatori esprimono gli interessi giuridici ed
economici privilegiati della terra Italia

Ordine equestre
• I cavalieri diventano per la prima volta un ordo

certificato, il cui rango dipende dall’Imperatore

• Sono chiamati progressivamente a rivestire
incarichi amministrativi conferiti direttamente
dall’Imperatore:

• gestione del patrimonio e del Fisco, spec. grandi
proprietà fondiarie, cave, miniere etc.;

• governo di certe province specifiche (Aegyptus,
Raetia, Noricum, Iudaea, Thracia, Mauretania)

• grandi prefetture: flotte, vigili, annona, pretorio

• incarichi palatini: contabilità, archivi, segretariati



Tra Giulia e Livia:
la dinastia Giulio-Claudia

• 38: Ottaviano sposa Livia Drusilla, moglie di Tiberio Claudio Nerone

• 25: Giulia, unica figlia di Augusto, sposa Marco Claudio Marcello

• 21: Giulia sposa Marco Vipsanio Agrippa: hanno cinque figli

• 18: Agrippa riceve imperium proconsulare e tribunicia potestas

• 17: Augusto adotta Gaio e Lucio Cesari, figli di Giulia e Agrippa

• 16-15: Tiberio e Druso, figli di Livia, ottengono alti comandi militari

• 12-11: Agrippa muore; il figliastro di Augusto, Tiberio, sposa Giulia

• 9 a.C.: Druso Maggiore muore in Germania

• 6 a.C. - 2 d.C.: Tiberio si ritira a Rodi; 2 a.C.: Giulia esiliata a Pandataria

• 2 d.C.: Lucio Cesare muore; 4 d.C.: Gaio Cesare muore: Augusto adotta
Tiberio (Tiberius Iulius Caesar Claudianus) e gli fa adottare Germanico, figlio
del fratello Druso; Germanico sposa Agrippina, figlia di Agrippa e Giulia

• 14: Augusto muore: Tiberio diventa Tiberius Caesar Augustus, ma rifiuta i
titoli di Imperator e pater patriae; consacrazione del Divus Augustus





Augusto, i Giulii e i Claudii
sul rilievo della processione dell’Ara Pacis





Tiberio e Germanico 
nel Gran Cammeo di 
Francia (Parigi)

Tiberius Caesar Augustus e il Divus Augustus



Lezione 16: il Principato di Augusto. 
Dal 27 a.C. al 14 d.C.

• 100 - 1 a.C.: il I secolo a.C., l’epoca delle grandi guerre civili e del passaggio
dalla Tarda Repubblica al Principato augusteo

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C.: Ottaviano diventa Augusto

• 23 a.C.: instaurazione del regime augusteo

• 6-9 d.C:: rivolta pannonico-dalmatica e sconfitta di Teutoburgo (9 d.C.)

• Politica estera: l’espansione dell’egemonia romana in Oriente (Asia
Minore, Siria, Giudea, Cipro, Cirene, Egitto) e in Occidente (Gallia, Spagna,
Illirico)

• Politica interna: le ultime guerre civili (Cesaricidi e Triumviri, Antonio e
Ottaviano) e il nuovo regime ‘monarchico’ in veste di principato (Augusto)





Lezione 17a: gli imperatori Giulio-Claudi e Flavi
Dal 14 al 96 d.C.

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C. - 14 d.C.: il Principato di Augusto

• 14-68: la dinastia Giulio-Claudia (Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone)

• 68-69: il longus et unus annus delle guerre civili

• 14-68: la dinastia Flavia (Vespasiano, Tito, Domiziano)

• Politica interna: la concordia ordinum tra senatori e cavalieri come
base fondativa del regime imperiale (monarchico)

• Politica estera: espansione e crisi dell’egemonia romana nell’Europa
centro-orientale, diplomazia romana in Oriente, i grandi fiumi (Reno,
Danubio, Eufrate) come limites geopolitici ‘invalicabili’



Compito richiesto agli studenti del corso di 
Storia Romana LT 2019-2020

• Compito richiesto dal docente come requisito necessario di accesso all’esame di Storia
Romana in quanto studenti frequentanti

• Deadline: entro venerdì 24 aprile 2020

• Scrivere via email al docente: alister.filippini@unich.it

• Oggetto: scrivere quali specifici contenuti del corso di Storia Romana vi siano sembrati
maggiormente importanti, attuali e significativi per il Vostro corso di studio a livello
personale, nella prospettiva del lavoro che immaginate di poter svolgere in seguito alla
Vostra laurea in Lettere, Beni Culturali, Filosofia e Scienze dell’Educazione etc. Spiegare
se ci siano stati contenuti importanti (questo non è scontato!) e perché lo siano (oppure
non lo siano), e d’altra parte se siano mancati contenuti da Voi attesi.

• Finalità: questo feedback è prezioso e utile in maniera duplice, a Voi per mantenere
vivo il senso di quanto studiate, a noi docenti per avere consapevolezza del valore della
nostra materia, dei suoi aspetti vitali e significativi, dei suoi limiti e della nostra capacità
di trasmettere tutto questo, senza appiattirne la dimensione problematica.

• Vi ringrazio in anticipo per quanto farete: la Vostra partecipazione produce senso!

mailto:alister.filippini@unich.it


Fonti per l’epoca giulio-claudia (14-68):
storiografia senatoria e biografia

• Cornelio Tacito, storico-senatore di epoca traianea, autore di Annales ab
excessu Divi Augusti dal 14 al 68 d.C., a completamento delle sue Historiae
(dal 68-69 al 96 d.C.) e dell’opera di Livio (dal 753 al 9 a.C.)

• Svetonio Tranquillo, biografo-cavaliere di epoca adrianea, autore delle
Vitae Caesarum in 12 libri (da Cesare a Domiziano)

• Plutarco di Cheronea, biografo e filosofo greco di epoca flavio-traianea,
autore di alcune vite di imperatori (tra cui Nerone, Galba, Otone)

• Cassio Dione di Nicea, storico-senatore greco di epoca severiana (III sec.),
autore di una Storia Romana in 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.

• Lucio Anneo Seneca, senatore e filosofo, protagonista politico dell’epoca
neroniana, autore di opere filosofico-morali, satiriche, teatrali, lettere



La dinastia Giulio-Claudia (14-68 d.C.): 
Tiberio l’Ipocrita (14-37)

• Tiberius Claudius Nero, poi Tiberius Iulius Caesar,
figlio di Livia e figliastro di Augusto

• 4 d.C.: Tiberio è adottato da Augusto e deve a sua
volta adottare suo nipote Germanico, figlio di Druso
Maggiore e Antonia Minore, figlia di Marco Antonio e
Ottavia sorella di Augusto

• Germanico conduce campagne militari vittoriose in
Germania (14-16) e Asia Minore (17-18), ma poi
muore misteriosamente in Siria (19)

• 23: muore Druso Minore, unico figlio di Tiberio

• 27: Tiberio si trasferisce a Capri e lascia gestire il
potere al suo prefetto del pretorio Elio Seiano, che
tenta il colpo di Stato e viene giustiziato (31)

• Tiberio condanna a morte i familiari di Germanico e
molti senatori con l’accusa di maiestas

• 37: Tiberio muore a Capri



La dinastia Giulio-Claudia (14-68 d.C.):
Caligola il Folle (37-41)

• Caius Caesar detto ‘Caligula’, ultimo figlio superstite
di Germanico e Agrippina, discendente di Marco
Antonio

• viene acclamato imperatore, giovanissimo, in quanto
figlio del celeberrimo Germanico e fa presto
uccidere Tiberio Gemello, nipote di Tiberio

• pretende di essere venerato come un dio vivente, al
pari di Giove Laziare, secondo uno stile di governo
assolutistico da monarca ellenistico-orientale

• svilisce l’autorità del Senato: episodio del cavallo
Incitatus, nominato senatore

• intende restituire i poteri legislativi al Popolo in
antitesi al Senato

• viene ucciso in una congiura di Palazzo



La dinastia Giulio-Claudia (14-68 d.C.): 
Claudio l’Idiota (41-54)

• Tiberius Claudius Nero, poi Tiberius Claudius Caesar, figlio di
Druso Maggiore e fratello minore del grande Germanico

• fin da ragazzo è considerato da Augusto e Tiberio come un
idiota, ma si interessa di studi storico-antiquari (storia arcaica
di Etruschi e Cartaginesi, storia delle guerre civili etc.) e diventa
un buon amministratore dello Stato

• annessioni e conquiste territoriali: istituisce le province
Britannia, Lycia, Thracia, Mauretania

• concede la civitas Romana a vari gruppi di notabili provinciali
e persino l’ingresso in Senato: vd. la Tavola bronzea di Lione
(Gallia Comata), cfr. la Tavola marmorea di Cles

• organizza il primo sistema di segretariati palatini, affidati ai
suoi liberti imperiali (Narcisso, Callisto, Polibio, Pallante)

• dopo vari matrimoni infelici (Valeria Messalina, madre di
Britannico e Ottavia), sposa sua nipote Agrippina Minore (49),
figlia di Germanico e Agrippina Maggiore

• Agrippina ha già un figlio adolescente Lucio Domizio Enobarbo



Servius Tullius alias Mastarna
nel discorso di Claudio sui Galli Comati



Agrippina Minore, figlia di Germanico, 
e suo figlio Lucio Domizio (Nerone)



La dinastia Giulio-Claudia (14-68 d.C.): 
Nerone il Tiranno (54-68)

• Lucius Domitius Ahenobarbus, poi Nero Claudius Caesar, figlio di
Agrippina Minore e Gneo Domizio Ahenobarbo

• 50: adottato da Claudio e fidanzato a Ottavia

• 54: Agrippina organizza l’assassinio di Claudio

• 54-59: Agrippina Augusta, il filosofo-precettore Lucio Anneo Seneca e
il prefetto del pretorio Afranio Burro governano come reggenti del
giovane Nerone, secondo uno stile di governo ‘civile’, gradito al Senato

• 59: Nerone fa assassinare Agrippina e inaugura uno stile di governo
assolutistico di matrice ellenistico-orientale

• Nerone favorisce gli interessi economici della plebe e della borghesia
contro l’aristocrazia senatoria: la riforma monetaria

• Il suo generale Lucio Domizio Corbulone conduce una campagna
militare vittoriosa in Armenia e contro i Parthi

• 66: scoppia la Prima Rivolta Giudaica in area siro-palestinese

• 68: si suicida di fronte alla rivolta dilagante nelle province occidentali
(Giulio Vindice in Gallia, Servio Sulpicio Galba in Spagna), fomentata dal
Senato





Fonti per l’epoca flavia (69-96):
storiografia senatoria e biografia

• Tito Flavio Giuseppe, storico ebraico di epoca flavia, prigioniero di guerra e
autore della Guerra Giudaica in 7 libri

• Cornelio Tacito, storico-senatore di epoca traianea, autore di Historiae (dal
68-69 al 96 d.C.), poi completate degli Annales ab excessu Divi Augusti dal
14 al 68 d.C.

• Svetonio Tranquillo, biografo-cavaliere di epoca adrianea, autore delle
Vitae Caesarum in 12 libri (da Cesare a Domiziano)

• Plutarco di Cheronea, biografo e filosofo greco di epoca flavio-traianea,
autore di alcune vite di imperatori (tra cui Nerone, Galba, Otone)

• Cassio Dione di Nicea, storico-senatore greco di epoca severiana (III sec.),
autore di una Storia Romana in 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.



Guerre civili e arcanum imperii:
i Quattro Imperatori (68-69)

• Servio Sulpicio Galba, vecchio legato di Hispania Citerior, si
ribella contro Nerone (68) e viene proclamato imperatore
dal Senato, ma è presto ucciso dai pretoriani

• Marco Salvio Otone, legato di Lusitania, è sostenuto dai
pretoriani e dalle legioni del Danubio

• Aulo Vitellio, legato di Germania Inferior, è sostenuto dalle
legioni del Reno: vince Otone a Bedriacum, ottiene
l’appoggio dei pretoriani e occupa Roma

• Tito Flavio Vespasiano, comandante delle truppe romane
nella rivolta giudaica (66-70), è sostenuto dalle legioni
d’Oriente: invia le truppe in Italia contro Vitellio, occupa
l’Egitto e infine conquista Roma (69)



La dinastia Flavia (69-96): Vespasiano (69-79) e 
Tito (79-81), tra Gerusalemme e Roma

• Titus Flavius Vespasianus, il Tirchio

• homo novus, proviene da una famiglia equestre di
Rieti in Sabina; su incarico di Nerone conduce la
repressione della rivolta giudaica (66-74)

• il Senato e/o il Popolo gli conferisce i poteri
fondamentali con la Lex de imperio Vespasiani

• costruisce il Colosseo col bottino della Giudea

• aumenta le tasse, introduce il fiscus Iudaicus, riduce
le spese pubbliche, raggiunge il pareggio di bilancio

• Titus Flavius Vespasianus, la Delizia del Genere
Umano

• espugna Gerusalemme (70); ha una relazione con
Berenice principessa della dinastia erodiana

• provvede alla catastrofe di Pompei ed Ercolano (79)

• muore ancor giovane (81)



Tavola bronzea della Lex
de imperio Vespasiani 
(Roma, Musei Capitolini)

Al nuovo imperatore
Vespasiano sono conferiti
quei poteri legislativi
fondamentali che erano già
stati attribuiti ai ‘buoni
imperatori’ suoi predecessori,
il Divo Augusto, Tiberio e
Claudio (Caligola, Nerone,
Galba, Otone e Vitellio non
sono invece nominati)



La Prima Rivolta Giudaica (66-74)
e l’assedio di Gerusalemme (70)



Il trionfo di Vespasiano (71)
e l’Anfiteatro Flavio costruito ex manubiis



L’Arco di Tito sulla Via Sacra:
il tesoro del Tempio di Gerusalemme



L’Arco di Tito sulla Via Sacra:
Tito sulla quadriga trionfale



La dinastia Flavia (69-96):
Domiziano il Tiranno (81-96)

• Titus Flavius Domitianus, il Tiranno

• figlio minore di Vespasiano, combatte a Roma contro i Vitelliani
mentre padre e fratello sono in Oriente (69)

• sposa Domizia Longina, figlia del generale Domizio Corbulone

• rinforza le frontiere del Reno e del Danubio, dove combatte contro i
Chatti e i Marcomanni e Quadi (bellum Suebicum) e riorganizza la
provincia Moesia (suddivisa in M. Superior e M. Inferior)

• non riesce a conquistare la Dacia, viene sconfitto e deve siglare un
trattato di alleanza con Decebalo re dei Daci

• pretende di essere chiamato «Signore e Dio» (Dominus ac Deus) e
assume uno stile di governo di tipo assolutistico

• il ‘Nerone calvo’ condanna a morte parecchi senatori, tra cui i suoi
cugini Flavio Clemente e Flavia Domitilla (cristiani)



Lezione 17a: gli imperatori Giulio-Claudi e Flavi
Dal 14 al 96 d.C.

• 31 a.C.: battaglia di Azio come spartiacque ‘epocale’

• 27 a.C. - 14 d.C.: il Principato di Augusto

• 14-68: la dinastia Giulio-Claudia (Tiberio, Caligola, Claudio, Nerone)

• 68-69: il longus et unus annus delle guerre civili

• 14-68: la dinastia Flavia (Vespasiano, Tito, Domiziano)

• Politica interna: la concordia ordinum tra senatori e cavalieri come
base fondativa del regime imperiale (monarchico)

• Politica estera: espansione e crisi dell’egemonia romana nell’Europa
centro-orientale, diplomazia romana in Oriente, i grandi fiumi (Reno,
Danubio, Eufrate) come limites geopolitici ‘invalicabili’





Lezione 17b: Da Nerva ad Adriano
Dal 96 al 138 d.C.

• 96-98: l’uccisione di Domiziano, il Senato e Nerva
• 98-192: gli imperatori adottivi (Traiano, Adriano, Antonino Pio) e la

‘dinastia’ degli Antonini (Antonino Pio, Marco Aurelio, Lucio Vero,
Commodo)

• 98-117: regno di Traiano (rivolta giudaica della Diaspora, 115-117)
• 117-138: regno di Adriano (Seconda Guerra Giudaica, 132-136)
• Politica interna: sintonia e tensioni tra Senato e Imperatori, stile di

governo ‘civile’ e aspirazioni autocratiche assolutistiche; potere imperiale
tra centro e periferia, integrazione dei provinciali e germi di rivolta nelle
province

• Politica estera: tra conservazione dei limites ‘invalicabili’ (Reno, Danubio,
Eufrate) e nuovi slanci imperialistici (Arabia, Dacia, Mesopotamia)



Fonti per l’epoca da Nerva ad Antonino Pio 
(96-161): storiografia senatoria e biografia

• Plinio il Giovane, senatore e letterato di epoca flavio-traianea, autore del
Panegirico di Traiano e di 10 libri di lettere

• Dione Cocceiano ‘Crisostomo’ di Prusa (Bitinia), notabile e retore greco di
epoca flavio-traianea, autore di Discorsi sulla regalità dedicati a Traiano

• Publio Elio Aristide di Smirne (Asia), notabile e retore greco di epoca
antonina, autore dell’Elogio a Roma rivolto ad Antonino Pio (c.a. 143 d.C.)

• Cassio Dione di Nicea (Bitinia), storico-senatore greco di epoca severiana
(III sec.), autore di una Storia Romana in 80 libri dal 753 a.C. al 229 d.C.

• Mario Massimo, biografo-senatore di epoca severiana (III sec.), autore di
biografie imperiali (da Nerva ai Severi), continuatore di Svetonio

• Historia Augusta, raccolta anonima di biografie imperiali (da Nerva a Caro,
Carino e Numeriano, fine III sec.), opera di un redattore di fine IV sec.,
continuatore di Svetonio e rielaboratore di Mario Massimo



Fonti letterarie: il II secolo d.C.
retorica, storiografia, biografia, cronografia

• Retori e letterati del II sec.:

• In lingua latina: Plinio il Giovane, Cornelio Frontone

• In lingua greca: Dione Crisostomo di Prusa, Erode Attico di Atene, Elio Aristide di Smirne, Marco Aurelio

• Autori del II sec., che trattano epoche anteriori:

• storici: Tacito, Floro, Arriano di Nicomedia, Appiano di Alessandria

• biografi: Plutarco di Cheronea, Svetonio

• antiquari: Gellio

• Autori posteriori (III-VII sec.), che trattano il II sec. d.C.:

• storici: Cassio Dione di Nicea, Erodiano, Ammiano Marcellino, Zosimo

• breviari: Aurelio Vittore, Eutropio, Festo, Epitome de Caesaribus

• biografi: Mario Massimo, Historia Augusta, Filostrato di Atene

• storiografia ecclesiastica: Giulio Africano, Eusebio di Cesarea, Gerolamo, Orosio

• cronografia bizantina: Giovanni Malala, Giovanni di Antiochia



Marcus Cocceius Nerva
Imperator Nerva Caesar Augustus (96-98)



Nerva (96-98)
il vecchio senatore

• Fonti: Cassio Dione, breviari (Eutropio, Aur. Vittore, Epitome, Festo)

• Membro dell’aristocrazia senatoria romana, di origine italica (Narni, Umbria), già
collaboratore di Nerone (65) e due volte console ordinario sotto i Flavi (71, 90)

• Fu nominato imperatore dal Senato subito dopo l’uccisione di Domiziano (settembre
96): modello di «principato civile»

• Nerva non aveva figli da candidare alla successione: adottò il senatore M. Ulpius Traianus
legato di Germania Superiore (ottobre 97), designandolo come successore

• Politica interna: riduzione della pressione fiscale (spec. in Italia), abolizione del fiscus
Iudaicus, diminuzione delle spese pubbliche, assegnazione di terre ai cittadini disagiati

• Politica estera: instabilità sul limes renano-danubiano a causa dei Quadi e Marcomanni
(bellum Suebicum) e dei Daci



Marcus Ulpius Traianus
Imp. Nerva Caes. Traianus Aug. (98-117)



Traiano (98-117)
l’optimus princeps

• Fonti: Cassio Dione, breviari, Colonna Traiana, Plinio, Dione di Prusa

• Senatore romano di origine ispanica (Italica, Betica), console ordinario (91) e legatus Augusti pro
praetore di Germania Superiore sotto Nerva (96-97), che lo adottò (ottobre 97)

• 98-99: Traiano consolida il limes renano, poi torna a Roma

• 100: il senatore Plinio il Giovane come console suffetto pronuncia il Panegirico e definisce Traiano
optimus princeps, proclamando il principio adottivo («scelta del migliore») come linea-guida di
un nuovo corso di governo filo-senatorio («principato civile»), dopo la tirannia di Domiziano

• 100-110 ca: il senatore Tacito compone le Historiae: discorso retorico di Galba sull’adozione di S.
Calpurnio Pisone Liciniano (hist. I 15)

• 100-105 ca: il retore Dione di Prusa indirizza a Traiano 4 discorsi Sul regno: il monarca illuminato
provvede alla tutela dei suoi sudditi su mandato divino; le classi dirigenti delle città greco-
asiatiche garantiscono lealtà e collaborazione all’Impero romano in cambio di ordine e pace



La politica estera di Traiano:
guerra, espansionismo, crisi

• 89: Domiziano sigla un accordo con Decebalo re dei Daci

• 101-102, 1° Guerra Dacica: Traiano occupa parte della Dacia, costruisce un ponte sul
Danubio (Drobeta), sottomette Decebalo, che richiede la pace e diventa un re-cliente di
Roma

• 105-106, 2° Guerra Dacica: Traiano conquista Sarmizegetusa e annette l’intera Dacia
come provincia, facendo bottino di 5 milioni di libbre d’oro, 10 milioni d’argento, ½
milione di prigionieri

• 106: il legato Cornelio Palma occupa il regno dei Nabatei (Arabia)

• 114-117, Guerra Partica: contesa romano-partica per il controllo del regno d’Armenia
(113); Traiano invade e provincializza Armenia, Assiria e Mesopotamia, giunge fino a
Ctesifonte e alla foce del Tigri

• 116-117: Rivolta giudaica della Diaspora (Mesopotamia, poi Egitto, Cirene, Cipro),
repressa dai legati Lusio Quieto e Q. Marcio Turbone



Il limes renano-danubiano
all’epoca degli Antonini

BASTARNI



La Colonna Traiana e le due
guerre daciche (101-106)



Il grande fregio traianeo 
e la crudeltà delle guerre in Dacia





La politica interna di Traiano:
assistenza, fiscalità, controllo

• Il tentativo di rilancio dell’agricoltura in Italia:

• Istituzione degli alimenta: lo Stato concede prestiti a fondo perduto ai proprietari terrieri italici
per incentivare la coltura delle terre deserte; dalle rendite d’interesse sui prestiti (5%) si ricavano
fondi di «assistenza sociale» assegnati alle curie cittadine e controllati da procuratori imperiali,
per allevare ed educare pueri e puellae della borghesia impoverita e del proletariato italici (cfr.
arco di Benevento e tabula di Veleia)

• I membri del Senato sono tenuti per legge ad investire buona parte dei loro beni nell’acquisto di
proprietà terriere in Italia

• Fiscalità e controllo amministrativo sulle città delle province:

• Lo Stato richiede alle classi dirigenti provinciali sempre maggiori contribuzioni fiscali e militari per
fronteggiare le necessità belliche

• 109-111: il senatore Plinio legato straordinario di Ponto-Bitinia consulta Traiano via lettera
(epistulae, liber X): lo Stato nomina revisori dei conti (curatores, correctores) per le città a rischio
di bancarotta



Publius Aelius Hadrianus
Imp. Caes. Traianus Hadrianus Aug. (117-138)



Adriano (117-138)
il viaggiatore filelleno

• Fonti: Historia Augusta, Cassio Dione, breviari, Frontone

• L’imperatore letterato e filelleno (cfr. M. Yourcenar, Les memoires d’Hadrien)

• Senatore romano di origine ispanica (Italica, Betica), figlio di un cugino di Traiano, comes di
Traiano in Dacia (101-106), legato di Pannonia Inferiore (107), console suffetto (108), legato di
Siria (117), console designato (118)

• Sposa Vibia Sabina, nipote di Ulpia Marciana sorella di Traiano

• 117: Plotina induce Traiano morente a adottare Adriano come successore: Adriano trova un
accordo diplomatico con i Parti, nomina un re d’Armenia filoromano e restituisce le regioni
occupate oltre l’Eufrate

• 118: torna a Roma ed elimina il «partito della guerra» (assassinio di Lusio Quieto, Cornelio Palma
e altri due consolari fedeli alla politica espansionistica di Traiano), attirandosi il durevole
risentimento del Senato

• 118-119: invia Q. Marcio Turbone a reprimere una rivolta in Mauretania e consolidare il limes
danubiano in Dacia e Pannonia



La politica interna di Adriano:
fiscalità, burocrazia, giustizia

• 118: Adriano condona l’aurum coronarium agli Italici e lo diminuisce ai provinciali; rimette i debiti
arretrati verso il fisco (900 milioni sesterzi) ed estende il condono per successivi 15 anni

• Lex Hadriana de rudibus agris: prevede concessione di terreni in possesso perpetuo ereditario
per i coloni del latifondo imperiale d’Africa che mettano a coltura le terre marginali e incolte da 10
anni – cfr. in Egitto concessione di lotti di «terra regia» in semiproprietà

• Sviluppa l’apparato amministrativo e burocratico in modo organico e gerarchico, affidandone la
gestione ad alti funzionari equestri: procuratori imperiali con salari di 60.000, 100.000, 200.000
sesterzi

• 131: incarica il giurisperito Salvio Giuliano di rivedere l’editto pretorio e redigerlo in forma scritta
(edictum perpetuum)

• Divide l’Italia in quattro distretti giudiziari, affidati a senatori di rango consolare, nominati
dall’imperatore



La politica estera di Adriano:
viaggi, consolidamento, difesa

• 121: Adriano rinnova il pomoerium di Roma, poi parte per visitare il limes renano-danubiano tra
Germania e Rezia (agri decumates), dove ordina costruzione di un muro difensivo in legno

• 122: visita la Britannia e ordina costruzione di una grande muraglia difensiva in pietra (vallum
Hadriani) lungo l’istmo Tyne-Solway

• 123-125: viaggia dalla Spagna alla Grecia e Siria e torna poi in Italia

• 128: visita l’Africa e gli accampamenti legionari (Lambaesis) e predispone la difesa lineare del pre-
deserto (fossatum Africae)

• 129-130: viaggia in Grecia, Asia Minore, Oriente, Egitto

• 132: Adriano ad Atene fonda la lega sacra del Panhellenion

• 132-136, Seconda Guerra Giudaica: rivolta guidata dal messia Simon Bar Kochba in Palestina,
repressa dal legato S. Giulio Severo

• 134-138: Adriano si ritira a Villa Adriana (Tivoli)



Il vallo di Adriano (122) e 
il vallo di Antonino (142) in Britannia



Adriano si ritira nel suburbio: 
Villa Adriana a Tivoli (136-138)



Lezione 17b: Da Nerva ad Adriano
Dal 96 al 138 d.C.

• 96-98: l’uccisione di Domiziano, il Senato e Nerva
• 98-192: gli imperatori adottivi (Traiano, Adriano, Antonino Pio) e la

‘dinastia’ degli Antonini (Antonino Pio, Marco Aurelio, Lucio Vero,
Commodo)

• 98-117: regno di Traiano (rivolta giudaica della Diaspora, 115-117)
• 117-138: regno di Adriano (Seconda Guerra Giudaica, 132-136)
• Politica interna: sintonia e tensioni tra Senato e Imperatori, stile di

governo ‘civile’ e aspirazioni autocratiche assolutistiche; potere imperiale
tra centro e periferia, integrazione dei provinciali e germi di rivolta nelle
province

• Politica estera: tra conservazione dei limites ‘invalicabili’ (Reno, Danubio,
Eufrate) e nuovi slanci imperialistici (Arabia, Dacia, Mesopotamia)


